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I graffi e i morsi  

degli animali domestici 
 

 







Animale domestico 



Animali domestici 



Animali domestici 

DA COMPAGNIA 
Cani 
Gatti 

DA REDDITO 
Bovini 
Suini 
Ovocaprini  
Equini 



ANIMALI DOMESTICI 
DA COMPAGNIA 

Cani 
Gatti 









45% cane di casa 
46% cane conosciuto 



Katie, bimba gallese di 2 
anni,  morsa dal cane 
della nonna 

Bambina di 2.5 anni attaccata  
improvvisamente da un Pittbull di amici 

Jessica, 3 anni,  morsa 
dal cane del vicino di 
casa 



88% cane grossa taglia 
(25% pit bull) 

55% attacco non 
provocato 



Il morso del cane può 
provocare: 
-abrasioni,  
-graffi, 
-ferite penetranti,  
-ferite con perdita di sostanza, 
-fratture ossee 
 



I bambini di età < 5 anni sono 
morsicati  
-alla testa-collo nel 60-70% dei casi  
- al tronco nel 4-10% dei casi 
 

exitus raro  
(lesione grossi vasi/organo 
vitale) 





I gatti possono ferire con i denti e con gli artigli 



I gatti hanno denti lunghi e sottili. Anche se il morso è più debole di quello 
del cane, i loro denti possono penetrare ossa e capsule articolari. 
Si possono avere: 
• Lacerazioni (5-17%) 
• Ferite penetranti (57-86%) 
• Abrasioni superficiali (9-25%) 



A differenza dei morsi del cane,  
nell’89% dei casi  i morsi sono provocati 

Nei 2/3 dei casi, interessano  
gli arti superiori ed il volto 





Terapia locale 

 Garantire: 
      -pulizia  
      -irrigazione  con soluzione salina (in profondità) 
      -disinfezione ferita (povidone iodato 1%) 
 Rimozione tessuti devitalizzati (anestesia),  
 Valutare integrità di ossa, tendini, capsule articolari 



Morso cane 

Cellulite 

Frattura falangea 



Terapia locale 

 Sutura?  
      sutura (morsi cane) 
      guarigione per seconda intenzione  (morsi gatto) 
 



Terapia locale 

Non suturare  
 Ferite infette 
 Ferite puntiformi 
 Ferite insorte da > 24 ore 
 Ferite mano/piede 

Suturare  
 Aree estetiche (viso, ..)  
 Ferite insorte da <12 ore 
 Ferite non infette 

Ferite a >R infettivo 



Valutazione chirurgica 

Ferite profonde (che coinvolgono ossa, tendini, 
articolazioni..) 
Lacerazioni facciali complesse 
Ferite con compromissione neurovascolare 
Ferite con infezioni complesse associate (ascessi, 
osteomieliti, ..) 



Profilassi antibiotica? 

Argomento molto discusso. 
Cochrane: 
- profilassi antibiotica riduce significativamente 

rischio infezione da morso cane/gatto alla mano 



Se alto rischio infettivo 
Se ferite penetranti 
Se indicazione a toeletta chirurgica 
Se sospetto coinvolgimento osseo/articolare 
Se soggetto immunocompromesso 
 

Profilassi antibiotica? 

Non indicata se ferita > 2 giorni e non segni di infezione 



Prima dose il prima possibile (ev/os) 
Durata profilassi:  3-5 giorni 
 

Profilassi antibiotica? 

Up to date “Initial management of animal bites”Oct 2015 



Precedenti dosi 

AntiTetanica 

Ferita minore/pulita Altre ferite 

vaccino Ig vaccino Ig 

<3 dosi/non noto si no si si 

>3 dosi se ultima dose 

data >10 anni 

no se ultima dose 

data >5 anni 

no 





Complicanze ferite:  l’infezione 

L’infezione della ferita è la complicanza più comune. Interessa: 
• 2-30% morsi di cane 
• 15-50% morsi di gatto 
 
Il rischio è  correlato a 
 Ospite (immunodepressione)   
 Tipo ferita: 
  ferite penetranti,  
 ferite alle mani,  
 coinvolgimento tendineo 
 fratture 

 
 



Cosa fare se ferita infetta? 

Rimuovere eventuale materiale di sutura 
Colture ferite 
Emocolture 
Consulenza Chirurgica 
Terapia antibiotica  per 10-14 giorni 



Up to date “Initial management of animal bites”Oct 2015 

TERAPIA ANTIBIOTICA EMPIRICA ORALE 

AMOXICILLINA-CLAVULANATO  
45mg/kg/dose x 2 volte/die 



Up to date “Initial management of animal bites”Oct 2015 

TERAPIA ANTIBIOTICA EMPIRICA EV 

AMPICILLINA-SULBACTAM 50mg/kg/dose x 4 volte/die 
o 
PIPERACILLINA-TAZOBACTAM 125mg/kg/dose x 3 volte/die 
o 
CEFTRIAXONE 100mg/kg/die + METRONIDAZOLO 10 mg/kg x 3 
volte/die 





Pasturella multocida  
e Pasturella spp 

Batterio Gram negativo, asporigeno 

Colonizza appartato respiratorio e digerente di cani  (25-50%) e gatti 
(70-90%). 
Responsabile del 20-50% delle infezioni secondarie a morsi di animali 
domestici 
Incubazione < 24 ore 





Terapia antibiotica  
 
Terapia di scelta: penicillina  
 
Altre terapie os:  ampicillina, amoxicillina-clavulanato, cefuroxime, 
doxiclina 
Se allergia a Beta lattamici: trimethoprim-sulfametossazolo, eritromicina 
Se infezione severa, terapia ev: amoxicillina-clavulanato, ampicillina-
sulbactam, cefalosporine 
 
Durata: 7-10 giorni (10-14 giorni per forme severe) 



Capnocytophaga 
canimorsus 

Batterio Gram negativo, a lenta crescita 

Commensale della flora gengivale di cani (70-90%) e gatti. 
Bassa virulenza nell’uomo, eccezion fatta per immunodepressi 
Incubazione 1-8 giorni (media 2 giorni) 



Sintomatologia  
Sintomi variabili da quadro influenzale a sepsi fulminante. 
Vi possono essere: febbre, vomito, diarrea, dolore addominale, mialgia, 
esantema cutaneo 
Segnalati rari casi di endocardite, CID, meningite 

 
 
 



Terapia di scelta: penicillina  
Altra terapia: cefalosporina, clindamicina, cloramfenicolo 
Ospedalizzazione in forme severe 
 
Durata terapia: 3 settimane 

Terapia Antibiotica 



Staphilococcus Aureus  

Batterio Gram positivo, asporigeno 

Microrganismo normalmente presente nella  
cavità orale di cani e gatti 





POST TRAUMATIC STRESS DISORDER 
(PTSD) 

Correlato soprattutto a morso del cane 
Presa in carico psicologica 























Terapia 

• La terapia è generalmente sintomatica 
• Risoluzione spontanea in 2-6 mesi 
• Terapia antimicrobica in immunodepressione (azitromicina, 

eritromicina, trimetoprim-sulfametossazolo, rifampicina, 
azitromicina, ciprofloxacina) 



DA REDDITO 
Bovini 
Suini 
Ovocaprini  
Equini 



Roma, un maiale al guinzaglio sul tram  



SADALI. Tragedia domestica a Sadali, un 
paese all'interno della Sardegna. Palmira 
Lobina, una donna di 76 anni, è caduta in 
una porcilaia, mentre era intenta a dar da 
mangiare agli animali, ed è stata uccisa da 
un grosso maiale che l'ha morsa alle spalle, 
tranciandole un'ascella e recidendo alcuni 
vasi sanguigni. 

GHILARZA. Ha rischiato seriamente 
di rimetterci il braccio mentre dava 
da mangiare ai maiali nella zona di 
Ghilarza. L’uomo è stato morso ad 
un avambraccio da uno dei suini ed 
è stato ricoverato per accertamenti 
all’ospedale di Oristano.  

1.Pasteurella aerogenes 
2.Pasteurella multocida 
3.Bacteroides species 
4.Proteus species 
5.Actinobacillus suis 
6.Streptococcus species 
7.Flavobacterium species 
8.Mycoplasma species 



Il cavallo, per la sua dentatura piatta da 
erbivoro, può essere molto pericoloso, 
staccando lembi di pelle/tessuto. 
Oltre a provocare un danno estetico, 
bisogna considerare rischio infettivo 
alto per numerose specie microbiche 
che risiedono nella cavità orale 
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